
DAL VANGELO SECONDO LUCA (CAP. 2)
 

C’ERANO IN QUELLA REGIONE ALCUNI PASTORI CHE,
PERNOTTANDO ALL’APERTO, VEGLIAVANO TUTTA LA

NOTTE FACENDO LA GUARDIA AL LORO GREGGE. 
UN ANGELO DEL SIGNORE SI PRESENTÒ A LORO E LA

GLORIA DEL SIGNORE LI AVVOLSE DI LUCE. ESSI FURONO
PRESI DA GRANDE TIMORE, MA L’ANGELO DISSE LORO:

«NON TEMETE: ECCO, VI ANNUNCIO UNA GRANDE GIOIA,
CHE SARÀ DI TUTTO IL POPOLO: 

OGGI, NELLA CITTÀ DI DAVIDE, È NATO PER VOI UN
SALVATORE, CHE È CRISTO SIGNORE. 

QUESTO PER VOI IL SEGNO: TROVERETE UN BAMBINO
AVVOLTO IN FASCE, ADAGIATO IN UNA MANGIATOIA».
E SUBITO APPARVE CON L’ANGELO UNA MOLTITUDINE
DELL’ESERCITO CELESTE, CHE LODAVA DIO E DICEVA:

«GLORIA A DIO NEL PIÙ ALTO DEI CIELI E SULLA TERRA
PACE AGLI UOMINI, CHE EGLI AMA»..

 

"Oggi è nato un salvatore"



 
Gesù viene accolto come il Salvatore, colui che porta un

messaggio di gioia, di speranza e di pace.
Come risuona questo messaggio di Gesù nella nostra

vita?
 

scopriamo

parliamo

facciamo

Nel vangelo di Luca si narra della vita di alcuni pastori ai
quali un angelo annuncia una gioia immensa. Così come
l'angelo Gabriele aveva annunciato a Maria che sarebbe
diventata la mamma di Gesù, cosi un angelo annuncia ai
pastori la nascita di Gesù. Viene chiamato il Salvatore. 

 

 
Gli angeli cantano e lodano Gesù. 

Nei prossimi giorni raduniamoci intorno al
presepe e cantiamo insieme canti di Natale.

Esprimiamo così la nostra gioia per la nascita di
Gesù.

 
 


